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Cari amici,  
mettete gli occhiali da sole perché in questo numero 
faremo luce su alcuni segreti dei nostri prof. con la 
nostra intervista doppia, vi abbaglieremo con articoli 
e sondaggi, vi faremo divertire con giochi e curiosità. 
Siamo convinti che questa volta leggerete il giornali-
giornalino tutto d’un fiato e lo custodirete come ricor-
do delle medie.  
Nella speranza che il nostro lavoro e il nostro impe-
gno vi sorprendano, vi auguriamo una buona lettura 
e una fantastica estate. 
 
              La redazione 
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Saluto dai redattori  di terza media 
 
Per noi ragazzi di terza è arrivato il momento 
di salutarvi perché questo è l’ultimo numero 
al quale collaboreremo.  
Abbiamo assistito alla nascita del giornalino 
e ormai siamo diventati dei veri e propri re-
dattori.  
È stata un’esperienza molto interessante ed 
educativa: sono nate nuove amicizie e ci sia-
mo relazionati in modo diverso dal solito con 
i professori, i quali ci hanno fatto lavorare in 
modo divertente e in un’atmosfera serena e 
collaborativa.  
Non vi nascondiamo che ci sono state alcune 
difficoltà, come d’altronde avviene in tutte le 
vere redazioni: scrivere gli articoli usando i 
termini adatti, consegnarli per tempo, sele-
zionare le notizie più interessanti, revisionare 
i testi ecc.  
Tutto sommato siamo soddisfatti del lavoro 
compiuto e pensiamo che questa esperienza 
rimarrà nel nostro cuore.  
Speriamo vivamente che i ragazzi che ci so-
stituiranno saranno altrettanto pieni di entu-
siasmo e idee.  
Buone vacanze a tutti!!! 
 
Tanti cari saluti da Erika Tripodi, Rachele 
Gervasoni, Carolina Troccoli, Roberta Cor-
celli, Daniel Mazza, Marco Tabaro, France-
sco Marchesani,  Daniele Cantarelli  e Davi-
de Muscaritolo.  

                                                                                          

Periodico dell’Istituto  Comprensivo “Costa”- Maggio 2010   
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Scuola dell’infanzia “Gianni Rodari” 

A SEI ZAMPE IN GIARDINO 
 
 
Le sezioni viola e verde della scuola dell'infanzia “Rodari” hanno aderito a un progetto promosso dal 
Centro ELICA con il CREDA Onlus rivolto ai bambini di quattro e cinque anni. 
Durante i tre incontri, gli alunni hanno compiuto un meraviglioso viaggio nel mondo degli insetti per 
scoprire alcune caratteristiche e abitudini di questi affascinanti piccoli animali. 
I bambini si sono trasformati in grilli, formiche, zanzare e farfalle e hanno sperimentato con bastoncini e 
cannucce il loro modo di alimentarsi e muoversi. 
In seguito sono stati realizzati dei semplici “acchiappa insetti”, con cui dopo un divertente allenamento 
in classe nel catturare palline di carta, i bambini si sono cimentati nella vera cattura delle formiche in 
giardino per le quali sono stati poi costruiti dei vivari. 
In questi formicai artificiali sono stati messi terra, miele e alcune briciole per alimentare i piccoli ospiti 
durante il periodo di osservazione. 
L'intera esperienza si è svolta nelle aule oppure nel giardino della scuola e ha dato la possibilità ai bam-
bini di formulare ipotesi sulla vita di queste creature, sperimentare e verificare stimolando la loro curio-
sità verso questo mondo. 
Il clima ludico e collaborativo ha reso l'esperienza gratificante e coinvolgente per tutti i partecipanti.  
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Al Parco Nord 
 
Mi è piaciuto quando ho fatto il percorso sulle radici. (Francesco B.) 
 
Al  parco Nord abbiamo fatto un percorso e a me è piaciuto quando ho camminato sui sassi a 
piedi nudi!!! ( Inas) 
 
A me è piaciuto quando mi sono tolta le scarpe e le calze per camminare su un percorso an-
che se mi sono fatta un po’ male. (Martina C.) 
 
Mi è piaciuto quando abbiamo toccato i sacchetti e  indovinato gli oggetti. 
(Melissa) 
 
A me è piaciuto quando mi sono attaccata alla corda e ho toccato i sacchetti. (Sara) 
 
A me è piaciuto quando ho fatto la carriola e ho camminato con le mani sui sassi e la cortec-
cia. (Gerardo) 
 
Mi è piaciuto fare la carriola, cioè ho camminato con le mani e la mia compagna Sara mi ha 
preso per i piedi. (Alex) 
 
A me è piaciuto al parco quando mi hanno messo la maschera, anche se prima avevo paura. 
(Nasro)   
  

Scuola primaria “Costa”  
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Vogliamo  “CONCORRERE”  a salvare l’AMBIENTE? 
CERTAMENTE  sì!!! 

All’inizio dell’anno scolastico siamo venuti a conoscenza del concorso “Tutti 
chiamati a raccolta” legato alle tematiche ambientali. La nostra classe è stata 
sempre molto sensibile ai problemi relativi all’ambiente. Ecco perché, dopo 
aver letto il regolamento e le modalità di partecipazione al concorso promos-
so da NORD MILANO AMBIENTE in collaborazione con il Comune di Ci-
nisello Balsamo, abbiamo riflettuto sul tema proposto: sensibilizzare la citta-
dinanza sulle buone pratiche della raccolta differenziata dei rifiuti riciclabili. 
Infine ci siamo messi all’opera. 
Ciascuno di noi ha realizzato un bozzetto individuale, poi, con la guida 
dell’insegnante, abbiamo scelto i particolari più originali e significativi fra 
tutti i disegni, organizzandoli nel manifesto che poi ha VINTO IL TERZO 
PREMIO! 
Il nostro manifesto propone un concetto molto semplice: dal CAOS 
all’ORDINE, in quanto ciascun rifiuto riciclabile ha uno specifico contenitore 
che lo raccoglie. 
La grafica che abbiamo utilizzato è inoltre molto intuitiva, in modo tale che il 
messaggio possa arrivare a tutti i cittadini di Cinisello Balsamo: 

per gli stranieri abbiamo scritto in diverse lingue su ciascun bidone il no-
me del materiale riciclabile; 

seguendo le frecce rosse, anche i bambini più piccoli dovrebbero com-
prendere con facilità dove gettare i rifiuti; 

i frettolosi leggeranno solo il messaggio colorato. 
Siamo davvero contenti che il nostro lavoro sia stato apprezzato dalla giuria. 
In verità è la seconda volta che ciò accade: non vi è mai capitato di vedere un 
grande camion dei rifiuti decorato da un bellissimo disegno firmato 3^A 
scuola “Manzoni”? Ebbene sì, siamo sempre noi! 

Ciao  a tutti 
Gli alunni di 5^A scuola “A. Manzoni”  

Scuola primaria “Manzoni”   
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ATTENZIONE: questo è il nostro manifesto, che vi verrà recapitato per  
posta in formato cartolina. Sul retro troverete le istruzioni per una 
corretta raccolta differenziata. 

DICO la mia … 
 
Il 24 marzo sono andata con la mia classe alla premiazione del concorso “Tutti chiamati a raccolta”.  
Siamo partiti dalla nostra scuola alle 9,35 e siamo arrivati in Comune alle 9,50.  
Entrati nella Sala Consigliare, poiché eravamo i primi, ci siamo accomodati sulle sedie delle file cen-
trali. Mentre attendevamo le altre classi vincitrici, gli organizzatori dell’evento ci hanno distribuito i 
chupa-chupa . Finalmente, in ritardo, sono arrivate le ultime classi e alle 10,30 è iniziata la cerimonia 
della premiazione. 
Noi ci siamo classificati al terzo posto, la classe I A della scuola Media “Paisiello” si è classificata 
seconda e le classi III A/B/C della scuola “Monte Ortigara” hanno vinto il primo premio. 
A me è piaciuto di più il manifesto realizzato dalla scuola media, ma io non sono un giudice! 
Il premio che ci hanno dato consiste in un gioco di società sul tema dei rifiuti riciclabili, un gioco si-
mile al lego con i mattoncini fatti di mais. Al termine della premiazione ci hanno offerto 
un’abbondante merenda e poi, a malincuore, siamo rientrati a scuola alle ore 11,30. 
Quel giorno sono riuscita a fare la foto ricordo tenendo in mano la targa premio e quello è stato il mo-
mento più eccitante!   

        
        Ciao a tutti  
    Giorgy Salpietro  
   (nella foto ho in mano la 
   nostra cartolina-manifesto) 
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Scuola media “P. R. Giuliani”  

 
Il nuovo idolo d’America 

Un successo PAZZESCO!!! 
 

Cento milioni di contatti su YouTube, un milione di ammiratori su Facebook, un milione di copie vendute del 
suo My World, sette canzoni contemporaneamente in classifica, il video Baby è diventato il più visto del mondo 
in sole 36 ore e in più incassi record in tutto il mondo … ecco i numeri del ragazzo più dolce della musica! 
 
Justin Drew Bieber, cantante sedicenne nato il primo marzo del ’94, ha iniziato 
la sua carriera su YouTube grazie a sua madre, che ha messo sul sito i suoi fil-
mati. Ed è proprio guardando questi video che Scooter Braun, il suo futuro 
manager, ha scoperto il suo talento. In America Justin ha sfondato con i brani 
Baby (con la partecipazione del cantante rapper Ludacris), One time, Love Me, 
One Less Lonely Girl, Favorite Girl. Ma tutto questo successo è dovuto alla sua 
bellezza o alla sua voce? Beh, bisogna ammettere che oltre a essere un bravo 
cantante, Justin è anche un bellissimo ragazzo … il che non guasta … 
Justin ha imparato da solo a suonare la chitarra, la batteria, la tromba e il piano-
forte: un vero talento naturale!!! Le sue canzoni parlano di una ragazza che lui 
desidera, anche se lei non sembra ricambiare. Lui è molto romantico e l’amore è 
il suo primo pensiero, infatti le sue canzoni hanno sempre come protagonisti un 
lui e una lei. In Italia il 22 Marzo 2010 è uscito il suo primo album My World 
2.0, che include anche gli otto brani di My World, il suo primo esordio. 
Per lo più le sue canzoni sono pop, anche se molte rientrano nel genere R&B 
(Rock and Blues). Molti rapper hanno cantato con lui nei suoi video. 
 
SPETTEGULESS… 
   SPETTEGULESS… 
Udite udite, ragazze, Justin è ancora single!!! 
Sogna una ragazza che sia un maschiaccio, che abbia due begli occhi e un gran senso dell’umorismo. A Natale 
aveva confessato ai giornalisti che sotto l’albero avrebbe voluto trovare una ragazza, ma visto che è ancora 
single il suo desiderio non è stato esaudito! 
Ehi, Babbo Natale, che combini!?!?      
        Giulia Gardenghi-Giulia Meroni-Lucrezia Zancolò 
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Campioni di Cinisello!!! 
 
Anche quest’anno la “Giuliani” vince la Festa Dello Sport piazzandosi al primo posto con più di cinquanta 
punti di vantaggio! I nostri compagni si sono cimentati in diverse discipline sportive, partendo dalle gare di 
velocità, al salto in lungo e in alto, alla gara di resistenza, sino al lancio del vortex. 
Al termine di tutte le gare si è svolto il torneo per il/la ragazzo/a più veloce di Cinisello; per la nostra scuola 
ha vinto Andrea Bruno per le classi prime, Andrea Gennari per le seconde e Francisco Funes per le terze. 
Ringraziamo a nome della redazione del giornalino tutti i partecipanti, in particolare i vincitori e soprattutto i 
professori Maurizio Pitozzi e Antonella Siena. Speriamo di vincere anche l’anno prossimo e di partecipare 
con lo stesso entusiasmo a questa festa.  

                                                                           Micaela Bolgiani - Francesco Marchesani 
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Una giornata a Bobbio tra amanuensi, santi e demoni … 
 
Giovedì 22 aprile noi ragazzi della I C ci siamo svegliati più presto del solito, perché ci aspettava 
una  giornata davvero impegnativa: ci apprestavamo a fare un salto nel passato. La partenza in auto-
bus era fissata per le 7.15. 
Il viaggio è durato circa due ore mezza, durante le quali abbiamo ascoltato musica e chiacchierato. 
Arrivati finalmente a destinazione, ci siamo ritrovati in una cittadina sperduta tra montagne e boschi 
in un’atmosfera quasi da fiaba medievale. 
La nostra prima meta è stata il monastero: abbiamo fatto merenda nel giardino interno, poi la guida 
ci ha parlato di san Colombano, monaco irlandese che giunse in Italia nel 612 a.C. 
A lui fu concesso dalla regina Teodolinda di far sorgere un nuovo monastero che, grazie al suo 
scriptorium e al contributo dei monaci irlandesi, divenne celebre in tutta Europa. 
La guida ci ha spiegato, tramite un video, come i monaci preparavano la pergamena, la fatica dello 
scrivere su di essa e come gli ama-
nuensi sceglievano le piume di cigno 
più adatte per il loro lavoro. 
Ricopiare un codice era 
un’operazione lunga e molto impe-
gnativa, come risulta dalle dediche da 
loro lasciate alla fine del manoscritto. 
Dopo questa introduzione abbiamo 
partecipato a un laboratorio 
sull’attività dell’amanuense. 
Abbiamo preparato i colori con 
l’albume, lo zafferano e altre sostanze 
naturali, ognuno di noi ha riprodotto 
su un foglio la prima lettera del suo 
nome decorandola o colorandola. Per scrivere le lettere restanti abbiamo utilizzato la piuma di ci-
gno. Questo laboratorio ci è piaciuto molto, ci ha fatto conoscere non solo le tecniche adoperate dai 
monaci ma anche l’importanza del loro lavoro. La mattina è trascorsa velocemente e dopo aver 
pranzato ed esserci riposati, nel pomeriggio abbiamo visitato il paese. La guida ci ha parlato dei 
cambiamenti e delle modifiche avvenute nel corso 
del tempo a Bobbio, ma ciò che più di tutto ha 
colpito il nostro interesse è stata la leggenda lega-
ta al ponte Gobbo, uno dei simboli di questo pic-
colo centro. Si racconta che il diavolo contattò 
san Colombano promettendogli di costruire il 
ponte in una notte, in cambio della prima anima 
mortale che lo avrebbe attraversato. Il Santo ac-
cettò.  
Nella notte i demoni si misero al lavoro: erano di 
statura diversa ecco perché le arcate del ponte 
sono una diversa dall’altra. 
Al mattino il diavolo era pronto a ricevere la sua 
ricompensa, ma san Colombano lanciò sul ponte 
un pagnotta e un cane la inseguì. Il diavolo, in-
gannato, se ne tornò all’inferno, non prima di aver tirato un calcio al suo manufatto, che da quel 
momento è anche gobbo. 
Alle 16.00 siamo risaliti sul pullman. Destinazione Cinisello Balsamo.  
Un’uscita a cinque stelle che consigliamo a tutti i lettori del giornalino. 

                 Martina Adelardi-Francesco Garrera-Alberto Pessina                                                                  

Soluzioni delle ghigliottine di p. 10 
1) servizio = servizio bar, orario di servizio, servizio pubblico, servizio in camera, servizio urgente; 2) bigliet-
to = la frase scritta sul biglietto, biglietto elettronico, biglietto del cinema, biglietto settimanale, biglietto da 
visita; 3) nota = nota bene, nota di credito, nota della spesa, nota musicale (si), nota a pie’ di pagina; 4) barba 
= Barbapapà, Barbarossa, che barba che noia, barba e capelli, pennello da barba; 5) onda =  programmi in 
onda in televisione, onda d’urto, essere sulla cresta dell’onda, onda del suono, schiuma di un’onda 
Soluzioni dei giochi del numero precedente: Liechtenstein; caseificio; gabbiano; Tokio Hotel; 17; scarpa; 
ombra 
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Anche in questo numero abbiamo deciso di pubblicare un sondaggio. Stavolta, il tema scelto è il look visto dal-
le ragazze e dai ragazzi di prima media. 
 
Ragazze  
La maggior parte delle ragazze segue la moda ed è contenta del proprio stile. Alcune amano vestirsi con colori 
vivaci (rosa, giallo, rosso), molte invece preferiscono vestiti di colori scuri come il nero, che ha riscosso il mag-
gior numero di voti. Altri colori molto apprezzati sono il viola e il bianco. 
Uscire di casa senza profumo o truccar-
si?? No non si può! È ormai un modo per 
dimostrare che tieni particolarmente a 
come appari agli altri. Tenere i capelli 
raccolti o sciolti può fare la differenza, 
infatti la maggior parte preferisce tenerli 
sciolti. Curarsi le unghie è ormai 
un’attività indispensabile e indossare ve-
stiti firmati quasi un obbligo. Se vai in 
giro vedi le ragazzine vestite sempre in 
jeans attillati, magliette colorate, scarpe 
da tennis o stivaletti, tutte vanno nella 
stessa direzione, non hanno uno stile per-
sonale che le distingua le une dalle altre. 
Ognuna vede in se qualche cosa che non 
va, chi il carattere, chi l’aspetto fisico (la 
maggioranza) oppure dettagli come gli 
occhi, il naso, la bocca, i denti, i capelli o 
le sopracciglia. Riguardo alle ragazze si 
potrebbe pensare che passino ore e ore in 
bagno a truccarsi, vestirsi e pettinarsi, 
invece non è affatto vero: la maggior par-
te delle ragazze di prima media impiega tra i dieci e i quindici minuti, anche se c’è sempre l’eccezione di quelle 
che stanno un’ora o più.  
 
Ragazzi 
Anche ai ragazzi interessano molto il loro stile, la moda e quello che le altre persone pensano di loro. Ovvia-
mente usano colori meno appariscenti delle ragazze: apprezzano molto il nero, il bianco e il blu. Quando si va 
in giro per strada e si vedono quei ragazzi con i capelli in parte piastrati non sono l’esempio dei ragazzi di pri-
ma media della nostra scuola, i quali preferiscono avere la cresta oppure non usano nessuna acconciatura. Di-
versamente dalle ragazze, non si mangiano le unghie. Se le ragazze vanno in giro con i pantaloni attillati, i ra-
gazzi preferiscono pantaloni a vita bassa, facendo vedere le loro mutande colorate con fantasie di tutti i tipi, dai 
fumetti fino alle righe; alcuni di loro usano molto i “Frankie Garage”, i pantaloni di moda in questo momento, 
indossati anche dalle ragazze. La cosa straordinaria è che i ragazzi impiegano lo stesso tempo delle ragazze per 
prepararsi ma si accettano molto di più, sebbene alcuni vedano in loro alcune imperfezioni (soprattutto 
nell’aspetto fisico). 
 
Anche se la moda è molto importante e viene presa molto in considerazione da ragazzi e ragazze, noi pensiamo 
che non debba diventare un obbligo seguirla: ognuno deve avere la propria personalità. Se tutti andassero in 
giro vestiti nello stesso modo? E non è nemmeno sensato farsi condizionare dal giudizio degli altri. Secondo 
noi non bisogna per nessun motivo scegliere un amico per come si veste, se è bello o brutto, ricco o povero … 
Non fermiamoci dunque all’apparenza, ma impariamo ad accettare gli altri cosi come sono e a guardare di più 
il carattere, ciò che veramente importa di una persona. 
                                       Erika Tripodi e Rachele Gervasoni  
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Scrivi il tuo nome in greco 
 

�                                alfa       A 
�                                beta                            B 
�                                 gamma                      GH 
�                                 delta                          D 
�                           epsilon   E 
�     zeta    Z 
�     eta    E  
�     teta    T 
	    iota    I 

     kappa                         K 
�     lambda   L 
�     mi    M 

     ni    N 
�     xi    X 
�     omicron   O 
�     pi    P 
�     rho    R 
� ,�     sigma    S 
�     tau    T 
�     ypsilon   U 
�     fi    F 
�     chi    CH 
�    psi    PS 
�     omega   O 

La ghigliottina 
 

La ghigliottina è un gioco di cultura e intuito. 
Il gioco è abbastanza semplice: vengono forniti cinque indizi, ognuno di questi può essere collegato a una parola che è pro-
prio la parola da indovinare. Il nome ghigliottina è stato scelto perché il concorrente, per ottenere un indizio, è costretto a 
sceglierne uno tra due proposti. Se sbaglia la scelta, il montepremi viene tagliato della metà proprio come se fosse una ghi-
gliottina. 
Facciamo un esempio abbastanza semplice, se i cinque indizi sono: Colosseo - Papa - capitale - città aperta - giallo-rossi, la 
risposta è ROMA.  
Ovviamente quasi sempre la risposta non è così immediata e bisogna attingere a tutte le proprie conoscenze nei campi più 
disparati per venire a capo della parola. 
Qualche consiglio: la parola da indovinare non è mai un verbo, un avverbio, un nome proprio, ma è sempre un oggetto, una 
città, un appellativo come principe, avvocato ecc. In bocca al lupo! 
VE NE PROPONIAMO 5 (soluzioni a p. 8): 
 

Bar, orario, pubblico, camera, urgente 
Frase, elettronico, cinema, settimanale, visita 

Bene, credito, spesa, si, pagina 
Papà, rossa, noia, capelli, pennello 

Televisione, urto, cresta, suono, schiuma  
          Arianna Gliatta-Davide Muscaritolo 

Tre prof. in concerto per la scuola “P. R. Giuliani”: da non perdere!!!  
Il concerto è gratuito ed è aperto a tutti: alunni, genitori, insegnanti, parenti, amici ecc. 

 
Chitarrista: Francesco Schipani 
Arpista: Anna Laura Gigante 
Pianista: Pierantonio Meroni             Auditorium Parco Nord 

Via Gorki 100, Cinisello Balsamo  
Venerdì 28 maggio 2010 ore 21:00 

Rachele Gervasoni-Erika Tripodi 

Scrivi sotto il tuo nome  
 
………………………………….. 
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La pagina del metodo di studio 
 

Il metodo PQ4R 
 

Uno dei metodi di studio più efficaci è noto come PQ4R.  
P sta per Preview (anteprima): bisogna leggere velocemente il testo da studiare senza fermarsi e se non si 
capisce qualcosa non importa, si deve continuare. Tutto ciò serve per farsi un’idea generale del contenuto. 
Q invece sta per Questions (domande): la seconda fase è quella appunto del porsi le domande che 
l’insegnante potrebbe fare sull’argomento. 
Le 4R sono: 
Read (leggere): leggere il testo con calma e sottolineare meno possibile, soprattutto nomi, date ecc., ed evi-
tando di sottolineare i verbi; 
Repeat (ripetere): esporre ad alta voce e con parole proprie il contenuto del testo tenendo il libro chiuso; 
Reflect (riflettere): riflettere sull’esposizione (abbiamo detto l’essenziale? Ci è sfuggita qualcosa? Se sì, che 
cosa? ecc.); 
Review (riguardare): rileggere ciò che abbiamo sottolineato. 
Prova ad applicare questo metodo di studio su un paragrafo di Storia. Ti sorprenderai ... 
 

                                                                                                    Gianluca Cirincio-Martina Righi 

Problemi nel ricordare le capitali? 
 

Noi eravamo nella tua stessa situazione prima di conoscere il metodo delle associazioni di immagini. Se vuoi 
metterti alla prova anche tu, siediti e concentrati. Pensa innanzitutto al nome della capitale di uno stato (ad 
esempio Mosca, la capitale della Russia). Di sicuro il nome di questa capitale ti ricorderà un’immagine o una 
situazione. Visualizzata l’immagine corrispondente alla capitale (in questo caso potrebbe essere una mosca), 
fa’ la stessa cosa con il nome dello stato (per esempio una persona che russa). Fatto questo, non ti resta che 
unire le due immagini creandone una sola (ad esempio una mosca che ronza intorno a una persona che rus-
sa). In questo modo ogni volta che ti chiederanno qual è la capitale della Russia ti verrà in mente una mosca 
che ronza attorno a una persona che russa. Ovviamente  ognuno può visualizzare immagini diverse su una 
stessa capitale o stato. Inoltre chi ha fantasia può creare situazioni con tutte le capitali e gli stati senza impie-
garci troppo tempo. Facciamo altri esempi per farti capire meglio: 
 

Stato: SLOVACCHIA Capitale: BRATISLAVA  
Situazione: una vacca (VACCHIA) che indossa delle bretelle (BRAT) mentre lava (LAVA) una maglietta. 

 
Stato: REGNO UNITO Capitale: LONDRA  

Situazione: tante persone con una corona in testa (REGNO) che si tengono la mano (UNITO) attorno al Big 
Ben (LONDRA) 

Stato: Perù  Capitale: Lima   
Situazione: una pera (Perù) che viene tagliata da una lima (Lima) 
 
Provaci almeno una volta, sempre meglio che  
non studiare!!! Ecco qualche spunto per te: 
 
STATO    CAPITALE 
 
POLONIA    VARSAVIA 
PAESI BASSI   AMSTERDAM 
ARGENTINA   BUENOS AIRES 
BRASILE   BRASILIA 
BARBADOS   BRIDGETOWN 
GIAPPONE    TOKYO 
REPUBBLICA CECA  PRAGA 
MONTENEGRO   PODGORICA 
ROMANIA          BUCAREST 
LETTONIA          RIGA 

        Giulia Gardenghi-Giulia Meroni 
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LA PAROLA AI LETTORI  

Per vedere il giornalino a colori  
andate sul sito: 

www.scuolecosta-cinisello.it 

Lettera al Preside 
 
Egregio signor Preside, 
Le scriviamo questa lettera perché vorremmo espor-
Le alcune proposte per rendere migliore la scuola 
media Giuliani. 
Non Le stiamo chiedendo di mettere in atto queste 
nostre idee, ma vorremmo che Lei le conoscesse. La 
prima considerazione che abbiamo fatto riguarda 
l’orario delle lezioni: sarebbe molto meglio che nelle 
ultime ore, essendo ormai stanchi e svogliati, venis-
sero inserite attività più leggere. 
Procedere ugualmente con le normali attività didatti-
che anche durante queste ore sicuramente non produ-
ce grossi risultati. 
Inoltre, per le materie che lo prevedono, ci piacereb-
be che ci fossero più ore dedicate ad attività pratiche 
di laboratorio.  
Una questione che ci sta molto a cuore è quella delle 
uscite scolastiche: vorremmo che in futuro venissero 
organizzate delle gite uguali, sia per durata che per 
destinazione, per tutte le classi, nessuna esclusa!  
Per quanto riguarda gli spazi e gli ambienti, abbiamo 
notato che alcune pareti interne sono scrostate o cre-
pate, ci piacerebbe che venissero sistemate e poi im-
biancate con un colore più vivace, in modo da rende-
re la scuola più accogliente e allegra. 
Sappiamo che Lei non  può aumentare le ore di edu-
cazione fisica, cosa che desidereremmo moltissimo, 
ma si potrebbe almeno sfruttare di più la parte latera-
le del giardino e rifare il campo da basket. 
Infine vorremmo che le sedie e i banchi rotti fossero 
sostituiti. 
Non Le nascondiamo poi che molti di noi non riesco-
no a mettere le gambe sotto ai banchi: che ne direbbe 
quindi di adeguare la spaziosità e l’altezza dei banchi 
in relazione all’età dei ragazzi? 
Una lamentela che vorremmo sottoporLe riguarda la 
lavagna multimediale: forse a noi ragazzi di terza in 
vista degli esami sarebbe servita di più che ai ragazzi 
di prima! 
Ci auguriamo che presto in tutte le aule ce ne sia una. 
Sperando di non averLa annoiata troppo con le nostre 
proposte teniamo, comunque, a farLe sapere che alla 
“Giuliani” ci siamo trovati molto bene durante questi 
tre anni. 
          Cordiali saluti.                                    

Gli alunni della III C 

Lettera a Ibrahimovic  
 

Caro e mitico Ibra, 
mi chiamo Alessandro Ramundo, ho dodici anni, 
frequento la seconda media e sono un tuo grandissi-
mo ammiratore. Sono interista e non mi importa che 
tu sia andato al Barça perché so che ti sei impegnato 
fino all’ultima partita. Io, infatti, ero lì a vederti 
all’ultima di campionato contro l’Atalanta. Sei stato 
fantastico. Il secondo goal era un colpo di maestria: 
solo un genio del calcio come te poteva inventarsi 
una giocata di quel livello! Dopo la partita, durante 
la premiazione, ho visto la tua famiglia, è molto 
bella. Mi ricordo che la tua bambina è corsa sotto la 
curva e si è messa a ballare, mentre la tua bellissima 
moglie la rincorreva. Io ho anche una tua maglia 
autografata, che ho fatto incorniciare, inoltre in ca-
mera mia ci sono tantissime tue foto ritagliate da 
“La gazzetta dello sport” o da altri giornali. Come 
avrai notato ti stimo tantissimo e vorrei incontrarti 
dal vivo, anche se adesso che sei andato ad abitare a 
Barcellona sarà molto difficile che ciò accada. Co-
munque non perdo la speranza, che tra l’altro è il 
nome della squadra in cui gioco. Ancora tanti saluti. 
 

Il tuo ammiratore numero uno 
Alessandro Ramundo 


